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ACCIANO

NAVELLI

SECINARO

TIONE DEGLI ABRUZZI

CAPORCIANO

MOLINA ATERNO

Sezioni Geologico-Tecnica Spettro di rumore

Conoide di origine mista

Ω Cavità isolata

Carta delle Microzone Omogeneein Prospettiva Sismica

Caratteristiche Idrogeologiche
Sorgente lineare (portata < 10 l/s)

Limite amministrativo

Corso d'acqua perenne

ZONE STABILI SUSCETTIBILI DI 
AMPLIFICAZIONI LOCALI

HVSR 15

ZONA 1

Substrato lapideo
stratificato.
( i>15°; Jv<10;
h=max 400 m;
Vs=800-1500 m/s).

S

i = pendenza
Jv= grado di fratturazione
h= spessore
Vs= velocità onde s

Sabbia ghiaiosa
moderatamente 
addensata con 
frammenti lapidei
e talora con frazione 
fine interstiziale 
coesiva (h=10-20 m).
Limo sabbioso e 
sabbia limosa
poco addensata
con lenti argillose e
sporatici clasti sparsi
(h=20-50 m;
Vs=150-400 m/s).

ZONA 12

Substrato lapideo
stratificato.
(Jv<10;
h=max 400 m;
Vs=800-1500 m/s).

Limo sabbioso e 
sabbia limosa
poco addensata
con lenti argillose e
sporatici clasti spars
(h=20-50 m;
Vs=150-400 m/s).

ZONA 7

S

Sabbia e sabbia
limosa con frammenti
lapidei sparsi
poco addensata

ZONA 16

Faglia probabilmente attiva e capace:
trattasi di una faglia, appartenente al sistema della
Media Valle dell’Aterno (rif. Linee Guida - Allegato n.2),
per la quale, al momento delle indagini di Livello I, 
non esistendo studi paleosismologici e riscontrata
una oggettiva difficoltà nella mappatura della traccia 
della faglia, si rende necessario il Livello III.

Traccia sezione geologico-tecnicaL1
Unità Geologiche Continentali (U.G.C.)

Deposito di versante (ver)

Deposito lacustre e palustre (lac)
Pliocene-Pleistocene medio

Detrito di falda (fal)

Scala orizzontale 1:5000
Scala verticale 1:2500

SEZ L1
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Contatto stratigrafico presuntoStazione microtremore
a stazione singola (HVSR) Verticale di sondaggio

Unità Geologiche Marine (U.G.M.)

Calcari ciclotemici a gasteropodi (CCG)
Valanginiano-Barremiano

UNITA' GEOLOGICHE
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